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Il volume costituisce il pendant dei due tomi che raccolgono la narrativa
dell’autrice pubblicati nel 2008 (Mercè Rodoreda, Narrativa completa.
Novel·les, vol. I, 1176 pp. e Contes i novel·les, vol. II, 957 pp., Barcelona,
Institut d’Estudis Catalans - Edicions 62 - Fundació Mercè Rodoreda,
Biblioteca Clàssica Catalana, apparsi in occasione del centenario della
nascita dell’autrice). Contiene i romanzi e i racconti pubblicati prima
dell’esilio del 1939, oltre a una parte importante degli scritti giornalistici
redatti in quegli anni.

Il tomo è suddiviso in cinque parti, che comprendono:
I. i cinque romanzi giovanili rinnegati (i primi quattro) o riscritti (il

quinto) nella fase della maturità: Sóc una dona honrada? (1933), Del que
hom no pot fugir (1934), Un dia en la vida d’un home (1934), Crim (1936)
e Aloma (1938);

II. i quattordici racconti pubblicati fra il 1933 e il 1938 su quotidiani e
riviste, cui se ne aggiungono due rimasti inediti fino alla morte dell’autrice,
e i sedici racconti apparsi nella rubrica Una estona amb els infants de La
Publicitat, tra agosto del 1935 e giugno del 1936, assieme a un altro
comparso nel 1937 su una rivista della Unió General de Treballadors; segue
– in appendice – un racconto incompiuto e la revisione di uno dei racconti
usciti su La Publicitat, anch’essi rimasti inediti fino alla scomparsa della
Rodoreda;

III. le interviste e gli articoli – compresi i reportages e le recensioni –
pubblicati tra il 1932 e il 1934, quasi tutti sulla rivista Clarisme, firmati col
nome o le iniziali, prescindendo quindi da quelli apparsi sotto pseudonimo;

IV. lo scambio epistolare col suo maestro, Delfí Dalmau, contenuto nella
prima sezione del volume Polèmica (1934), intitolato Estil e vertente
sull’attività letteraria e su questioni stilistiche ed estetiche;

V. due interventi in altrettante trasmissioni radiofoniche, risalenti al
tempo di guerra, delle quali si conserva il testo.

La nuova serie delle Obres completes concretizza un progetto della
Fundació Mercè Rodoreda, cui ora si somma questo tomo con gli scritti
giovanili e il catalogo dedicato alla produzione pittorica (cfr. Mercè

Mercè Rodoreda, Obra de joventut. Novel·les, narracions, periodisme,
justificació de Joaquim Molas, pròlegs de Carme Arnau i Roser Porta,
Barcelona, Institut d’Estudis Catalans - Edicions 62 - Fundació Mercè
Rodoreda, Biblioteca Clàssica Catalana, 2015, 1122 pp.

Veronica ORAZI
Università degli Studi di Torino
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Rodoreda, Obra plàstica, pròleg de Joandomènec Ros, Barcelona, Fundació
Mercè Rodoreda - Institut d’Estudis Catalans, Arxiu Mercè Rodoreda 6,
2016, 215 pp., recensito in questo stesso fascicolo alle pp. 210-213) e che
prevede la pubblicazione del teatro, della poesia e degli epistolari
dell’autrice. Si tratta di un’operazione culturale di grande rilievo e di
altissimo livello, che contribuisce in modo significativo all’approfon -
dimento delle conoscenze e della ricerca sulla Rodoreda e alla diffusione
della sua opera presso studiosi e lettori appassionati e curiosi.

Negli anni cui risalgono le opere raccolte in questo volume, che si
possono considerare anni di apprendistato, la scrittrice coltiva diversi
generi: saggio giornalistico, racconto, romanzo, con un’incursione nel
teatro (Sense dir adeu, di cui attualmente non si hanno notizie, peça con cui
Rodoreda partecipò al premio teatrale Ignasi Iglésies nel 1935, come
afferma nel prologo di Crim). Grazie al giornalismo, Rodoreda si inserisce
nel dinamico mondo letterario catalano dell’epoca, si impratichisce con la
scrittura, segue la comparsa delle novità letterarie, realizza interviste con
romanzieri importanti (in particolare, coi vincitori del Premi Crexells),
partecipa all’inchiesta rivolta ad autori e critici di spicco sulla definizione
di romanzo. Per l’autrice, già a quest’altezza, scrivere rappresenta una vera
e propria sfida, superata grazie alla forte personalità e a doti che emergono
nel volume Polèmica citato, in cui si fa riferimento alla sua determinazione,
alla sua costanza e alla sua tenacia, ma naturalmente anche alla passione
profonda per la letteratura – ispirata dallo stesso ambiente familiare – e
alla formazione, in cui gioca un ruolo chiave la figura del nonno.

In questa fase caratterizzata dalla ricerca di modelli, la giovane
Rodoreda scrive testi molto diversi, sondando percorsi differenti, fino a
trovare la propria strada con Aloma (opera che comunque rimaneggerà
negli anni della maturità). Secondo questa prospettiva, dunque, le prime
opere vanno considerate tentativi e al contempo risposte, poiché in esse è
evidente la ricerca di una voce personale e la risposta a questa ricerca, in
cui i modelli letterari e l’influenza del cinema risultano fondamentali nella
redazione dei primi quattro romanzi, uniti anche dal tema, cioè il
bovarisme, denuncia dell’influsso negativo della ‘falsa’ letteratura sui lettori
– e in particolare sulle lettrici –, percorsi da un’interessante vena umoristica
e persino parodica. La costruzione, l’elaborazione e la strutturazione di
questi primi testi mostra una crescita evidente che culminerà nella prima
versione di Aloma. Nei primi racconti, invece, popolati da protagonisti
solitari ed emarginati, dall’interiorità tormentata, per i quali il passato e
l’infanzia assumono già un ruolo importante, dominano la nota
sentimentale e melodrammatica, lo stile retorico e l’aggettivazione
abbondante.
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La redazione originaria di Aloma (Premi Crexells 1937), come si è
accennato e come è noto, rappresenta il culmine di questi anni di
apprendistato; l’opera ottiene un notevole successo di pubblico e di critica
quando viene data alle stampe nel 1938. Di fatto, in essa Rodoreda forgia
un personaggio a tutto tondo, decisamente riuscito, e spicca la presenza
della città, di Barcellona, che già a quest’altezza non è certo uno sfondo, il
fondale contro cui si stagliano le vicende della protagonista, ma un
personaggio in più, come confermeranno i romanzi successivi.

Ma torniamo per un attimo all’attività di giornalista dell’autrice: nel
1932 questa giovane di ventitré anni entra nella redazione di Mirador, de
La Rambla, de La Publicitat, scrive anche per La Revista, La Humanitat,
La veu de Catalunya, vuole diventare giornalista, realizza interviste,
recensioni, viaggia e redige reportages, entra in contatto con scrittori e
intellettuali, è aggiornata sulle prime cinematografiche, sulle novità
letterarie, le polemiche e i dibattiti culturali. Fino a quel momento aveva
condotto una vita domestica, assieme al marito e al figlio. Mercè, ora, esce
di casa e diventa una giornalista, una scrittrice dinamica e attiva, partecipa
all’intensa vita culturale barcellonese e in pochi anni (dal 1931 al 1939) si
evolve in modo sorprendente; questa evoluzione, però, sarà bloccata dalla
guerra e riprenderà solo anni dopo. Anche negli scritti giornalistici occupa
un posto centrale l’umorismo dissacrante e demistificatore, sotto cui si cela
una visione del mondo dura e scettica. L’esperienza giornalistica è breve
(dal 1932 al 1934) ma molto intensa e l’autrice la considera come parte
dell’attività dello scrittore, come un banco di prova.

Infine, la conversazione col maestro, quel Delfí Dalmau che ha giocato
un ruolo chiave nella vita, nella formazione e nella carriera della Rodoreda.
Dalmau è una figura decisiva per il consolidamento linguistico e stilistico,
per gli esordi letterari dell’autrice, per l’inizio delle collaborazioni col
mondo del giornalismo; rappresenta un confronto costante su questioni
relative alla letteratura, al catalanismo, alla filosofia e molto altro ancora.

Insomma, un volume prezioso che offre una prospettiva inedita della
figura di Mercè Rodoreda, che apre nuovi spiragli, precisa, completa,
arricchisce una personalità e una produzione di altissimo livello e quanto
mai coinvolgenti. Non resta che attendere la pubblicazione delle parti
ancora inedite, che getteranno di certo nuova luce sul teatro, sulla poesia,
sui carteggi di questa grandissima artista.
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